SCHEDA PROGETTO PER L’IMPIEGO DI VOLONTARI IN

SERVIZIO CIVILE IN ITALIA

	LIMITAZIONI AL PROGETTO: Si esclude l'attività di gestione degli aspetti economici dei pazienti,  in quanto non riconducibili alle finalità della L. 64/01.


ENTE

1) Ente proponente il progetto:

PROVINCIA DI TORINO

2) Codice di accreditamento:

  R01-NZ00346

3) Albo e classe di iscrizione:                

Regione Piemonte
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CARATTERISTICHE PROGETTO

4) Titolo del  progetto:

INCLUDI CHE TI PASSA!!
5) Settore ed area di intervento del progetto con relativa codifica (vedi allegato 3):

Settore A - Assistenza

Area 12 - Disagio Adulti

6) Descrizione del contesto territoriale e/o settoriale entro il quale si realizza il progetto con riferimento a situazioni definite, rappresentate mediante indicatori misurabili:

L’impegno della PROVINCIA DI TORINO in tema di servizio civile e politiche giovanili.
L’approvazione della Legge 226 del 23 agosto 2004, ha portato alla sospensione del servizio di leva obbligatorio a partire dal 1 gennaio 2005. Con l’attuazione della legge, gli enti locali hanno visto come prima conseguenza, scomparire i giovani impegnati nello svolgimento del servizio civile obbligatorio. Si tratta di centinaia di ragazzi che nei nostri comuni hanno contribuito a fornire milioni di ore di servizio in ambiti di primaria importanza quali assistenza, prevenzione, cura e riabilitazione, reinserimento sociale, educazione, promozione culturale, protezione civile, cooperazione allo sviluppo, difesa ecologica, salvaguardia e fruizione del patrimonio artistico e culturale. La Provincia di Torino ha raccolto il bisogno di un inserimento “strategico” di nuove e giovani risorse all’interno degli enti locali con l’obiettivo di sostituire il servizio civile obbligatorio con la nuova forma del “Servizio Civile Volontario”.

A questo scopo il programma di interventi in tema di servizio civile rivolto agli enti locali del proprio territorio, ha preso le mosse da una serie di convegni e pubblicazioni rivolte agli amministratori e ai dirigenti per sottolineare la necessità di un cambiamento di mentalità nel considerare il servizio civile all'interno dei comuni rispetto al precedente modo di concepire l'obiezione di coscienza, al fine di valorizzare l'attività dei giovani volontari come esperienza di formazione e apprendimento naturale in un'ottica di training on the job. La dimensione di nuove forme di “politiche giovanili” vede, infatti, il giovane seriamente impegnato nel contesto organizzativo dell’Ente locale in un’ottica innovativa che lo impiega, non solo come fruitore di servizi ma, come protagonista di percorsi di cittadinanza attiva. Una volta raccolto l’interesse verso il nuovo servizio civile nazionale da parte di numerose Amministrazioni locali, la Provincia di Torino si è attivata nella progettazione e realizzazione di strumenti di servizio e di formazione rivolti agli operatori degli enti locali interessati. L’impegno dell’Ente si è formalizzato a partire da l nel protocollo di intesa (giugno 2003) fra Città di Torino, Provincia di Torino e diversi enti pubblici e privati. Con la pubblicazione della circolare 10 novembre 2003, relativa all’accreditamento all’albo provvisorio nazionale degli enti di servizio civile, è apparso evidente che le legittime richieste rivolte dall’UNSC agli enti di servizio civile al fine di garantire al sistema qualità progettuale, organizzazione efficiente e forti capacità formative, avrebbero impedito alla gran parte degli enti locali di accedere, in modo autonomo, a questa risorsa (in Provincia di Torino dei 315 comuni del territorio, quelli sotto i 5000 abitanti, son ben l’80% con forti carenze di personale, risorse organizzative ed economiche) penalizzando fortemente realtà locali, perciò è molto difficile tra crisi economica, riduzione delle risorse trasferite dallo Stato centrale e riduzione delle risorse disponibili per il Welfare, garantire servizi essenziali per la vita di cittadini e cittadine.

La Provincia di Torino ha perciò deciso di accreditarsi come ente di prima classe al fine di:

· promuovere e favorire lo sviluppo delle politiche giovanili sul territorio, sostenendo gli enti locali nella gestione dei progetti di servizio civile.

· favorire l’accesso degli enti locali pubblici e privati al sistema servizio civile nazionale con un ruolo attivo e propositivo,coordinando i loro sforzi a livello territoriale e progettando interventi di servizio civile innovativi e qualificati;

· definire una strategia politica di servizio civile degli enti locali comune e condivisa, che sappia progettare servizi utili ai giovani e al territorio, e realizzi criteri omogenei di qualità e strumenti efficaci di controllo e monitoraggio dell’attività;

· far convergere sull’attività le migliori risorse umane disponibili quali educatori, tutor, selettori, formatori, senza che l’intero staff di progetto debba essere a carico del singolo ente;

· democratizzare l’accesso al servizio, permettendo che anche soggetti deboli organizzativamente possano realizzare progetti di qualità;

· costruire sinergie tra attori diversi, che favoriscano lo sviluppo delle reti territoriali già esistenti (come per esempio le Unioni di Comuni, i piani di zona socio sanitari, i consorzi territoriali di servizi bibliotecari) e la nascita di nuove reti per altri tipi di intervento.

In un’ottica di promozione del Sistema Servizio Civile e di creazione di sinergie significative sul territorio la Provincia di Torino ha siglato accordi con la Provincia di Biella e la Provincia di Alessandria

 

La progettazione partecipata: un approccio a rete

Considerando fondamentale, nella gestione dell’attività di servizio civile da parte della Provincia di Torino, l’approccio a rete, è evidente che anche l’attività di redazione dei progetti di servizio civile sia stata effettuata grazie ad una modalità operativa che ha posto, quale elemento fondamentale, per la buona riuscita dell’attività la collaborazione tra i diversi enti aderenti al progetto.

La procedura con cui si sono organizzate le attività, al fine di dar vita ad un’efficace progettazione, ha ricalcato pertanto quella di una comunità di pratiche: una comunità composta da soggetti coinvolti e interessati a sviluppare un progetto che utilizza - oltre alle tradizionali metodologie di comunicazione, lavoro e ricerca - anche tutte le opportunità offerte dalle tecnologie telematiche per la condivisione di risorse, la discussione, il confronto, l’aggiornamento e l’elaborazione di nuove soluzioni.

Le attività che caratterizzano questo modo di procedere hanno consentito agli enti interessati, nella fase di progettazione, di:

-          acquisire informazioni: grazie agli incontri in presenza e alle attività a distanza, gli enti coinvolti hanno reperito informazioni e aggiornamenti;

-          condividere metodologie ed esperienze: gli enti coinvolti hanno pubblicato e presentato documenti metodologici e diffuso le loro esperienze;

-          attuare percorsi di progettazione di gruppo: gli scambi comunicativi finalizzati alla progettazione sono stati garantiti da diversi canali di comunicazione virtuali e da momenti di confronto in presenza.
Descrizione del Contesto Territoriale

Il 1° gennaio 2008, con Decreto del Presidente della Giunta Regionale  n. 83 del 17 dicembre 2007,  è stata ufficialmente costituita l’ASL TO 4  con l'unione delle Asl 6 di Ciriè, Asl 9 di Ivrea e Asl 7 di Chivasso.

L’ex ASL 6 di Ciriè è una Azienda territoriale, che fa riferimento ad un Territorio di 1.082 chilometri quadrati e ad una popolazione di 180.000 abitanti. Sono presenti due Distretti (Ciriè-Lanzo e Venaria- Pianezza-Druento) e tre Presidi ospedalieri (Ciriè, Venaria e Lanzo); è operativo il Dipartimento di prevenzione.

L’ex ASL 9 di Ivrea fa riferimento ad un Territorio di 1.622 chilometri quadrati e ad una popolazione di 188.000 abitanti. Sono presenti due Distretti (Ivrea e Cuorgnè) e tre Presidi ospedalieri (Ivrea, Cuorgnè e Castellamonte); come per le altre ASL è operativo il Dipartimento di prevenzione.

L’ex ASL 7 di Chivasso fa riferimento ad un Territorio di 613 chilometri quadristati e ad una popolazione di 195.000 abitanti. Sono presenti tre Distretti (Chivasso, Settimo e San Mauro) e un unico Presidio ospedaliero (Chivasso); è operativo il Dipartimento di prevenzione.

Il progetto “Includi che ti passa!!” si colloca nel territorio dell’ex ASL7, in cui opera il Dipartimento Salute Mentale (DSM), comprendente 31 comuni, dalla prima cintura di Torino (Settimo T.se, San Mauro, Leinì) ad aree della Provincia di Vercelli (Crescentino e dintorni).

Il territorio è articolato in tre distretti: Settimo T.se (4 comuni, 77.590 abitanti), San Mauro (7 comuni, 39.255 abitanti) e Chivasso (20 comuni, 74.075 abitanti), con un range di famiglie per popolazione residente che va dalle  17.116  per 45 495 abitanti di Settimo Torinese , alle 157 famiglie per   331 abitanti di Cinzano.

Il territorio è caratterizzato da una forte disomogeneità: il 60% della popolazione è concentrato in Settimo e dintorni (prima cintura urbana, quartieri dormitorio e quartieri ghetto, alto indice di deprivazione sociale), mentre il resto è distribuito su un ampio territorio (chivassese e collina: popolazione più dispersa, isolamento, lunghe percorrenze per l’attività domiciliare). Le due aree coincidono sostanzialmente, anche se non perfettamente, con i confini degli attuali distretti.

I comuni considerati nell’area territoriale dell’ASL presentano ognuno caratteristiche peculiari, relative anche alla maggiore o minore distanza e conseguente influenza dal capoluogo di provincia, Torino.

Il contesto sociale dei comuni compresi è caratterizzato da alcuni fenomeni tipici dell’area dell’hinterland metropolitano torinese: la progressiva integrazione di un flusso migratorio dalle regioni del sud, esauritosi alla metà degli anni '70, ha lasciato tuttavia spazi migratori sostituiti dal recente afflusso di stranieri prevalentemente del nord Africa e da paesi dell’est europeo, il cui processo integrativo è in via di sviluppo. L’invecchiamento della popolazione ed il calo demografico autoctono; la chiusura o il ridimensionamento dei grandi impianti industriali; la progressiva terziarizzazione con l’installazione di complessi distributivi di grandi dimensioni ed il decentramento di aziende e servizi caratterizzano l'area. Dal punto di vista sociale e culturale tali dinamiche contribuiscono ad un mutamento di identità sempre più rapido che nel breve volgere di pochi anni, ha prima disgregato il tessuto rurale artigiano, specie nei comuni più piccoli, e poi superata l’identificazione forte del sociale con i luoghi di produzione, lascia il posto a rappresentazioni sociali più tendenti all’omologazione dei consumi, che forniscono un’identità più precisa e leggibile che non le competenze o il ruolo economico o sociale. 

Il livello di istruzione resta mediamente basso, mentre il fenomeno dell’abbandono scolastico è piuttosto marcato, così come diminuisce la partecipazione ai processi sociali pur in una situazione di vitalità ed attivismo delle agenzie di socializzazione; sul territorio sono infatti presenti risorse socio-culturali quali: parrocchie,associazioni sportive, associazioni culturali (Pro Loco), Informagiovani, Biblioteche multimediali, Educativa Territoriale minori, Consultori adolescenti e Scuole Superiori.

Indicatori del Contesto Territoriale

	ASL TO 4
	ASL 6 
	ASL 7 
	ASL 9 
	Totale o 

	
	Ciriè 
	Chivasso 
	Ivrea 
	Media 

	Abitanti 
	180.035 
	195.884 
	188.933 
	564.852 

	Comuni 
	44 
	31 
	108 
	183 

	Comuni montani 
	16 
	0 
	32 
	48 

	Kmq 
	1.082 
	613 
	1.622 
	3.317 

	Densità ab. per kmq 
	164 
	315 
	116 
	198 

	Pop. ultra 65 anni 
	18,58% 
	19,24% 
	23,08% 
	20,30% 

	Pop. min. 15 anni 
	13,56% 
	13,29% 
	12,11% 
	12,99% 

	Indice vecchiaia 
	136,96 
	144,8 
	190,49 
	157,42 

	Indice dipendenza 
	47,37 
	48,21 
	54,31 
	49,96 


	Ex ASL 7


	Distretto di Settimo Torinese

	Comuni
	4

	Abitanti
	77.590

	Distretto di San Mauro

	Comuni
	7

	Abitanti
	39.255

	Distretto di Chivasso

	Comuni
	20

	Abitanti
	74.075


Descrizione del Contesto Settoriale

Il Dipartimento di Salute Mentale (D.S.M.) di Chivasso persegue l’obiettivo di offrire risposte al bisogno di cura, riabilitazione e supporto delle persone in stato di sofferenza psichica per restituire loro benessere, capacità lavorative e sociali e, nelle situazioni più gravi, per prevenire la cronicizzazione ed evitare un ricorso eccessivo a residenzialità tendenti a divenire definitive. Nell’ ex A.S.L. n. 7 è stata costituita una rete di servizi territoriali (ambulatoriali, domiciliari, semiresidenziali e residenziali) piuttosto articolata e completa che fa capo ai due Centri di Salute Mentale di Settimo e Chivasso, come centri responsabili delle prese in carico di pazienti e della continuità terapeutica.

Ad oggi è vigente quanto assunto con la Deliberazione N. 899 del 23/12/2004 ossia un’unica Struttura Complessa di Psichiatria Territoriale Unità Modulare 1 (S.C. U.M. 1)  che si articola in  due Strutture Semplici – Centri di Salute Mentale (SS CSM) e tre Strutture Semplici a Valenza Dipartimentale (SSVD): Residenzialità, Unità di Psicoterapia, Servizio Psichiatrico Ospedaliero di Diagnosi e Cura (SPDC). 

Il Centro di salute mentale (SS CSM) di Settimo T.se copre il territorio dei distretti di Settimo T.se e San Mauro (116.845 abitanti) e gestisce:

· un Centro di Salute Mentale in Settimo T.se,

· un ambulatorio decentrato a San Mauro,

· un ambulatorio per i disturbi d’ansia e depressione presso il CSM,

· un Centro Diurno con funzioni di Centro Crisi in Settimo T.se,

· un centro semiresidenziale con funzioni riabilitative, in Settimo T.se e, ad esso collegata, un' attività di supporto educativo territoriale, gestiti con il supporto del privato sociale,

· un’ attività di laboratorio artigianale supportato (Laboratorio Arcobaleno) presso San Mauro gestita con il supporto del privato sociale dalla cui esperienza è nata un’associazione di auto-mutuo aiuto, ”Il Tiglio”,

Il Centro di Salute Mentale di Settimo Torinese è situato nel centro della città ed è competente su un territorio di undici comuni per un totale di circa 116.135 abitanti. 

Il C.S.M. è la struttura sanitaria che svolge attività di assistenza in regime ambulatoriale e domiciliare; è il polo propulsivo dell’attività mirata all’integrazione sociale dei soggetti con disturbi psichiatrici (deliberazione del Consiglio Regionale 28/01/97 n° 357/1370).

Sul territorio sono presenti, oltre alla ASL, altri servizi ed offerte relative al disagio mentale fra cui 10 Cooperative Sociali, di cui IN/CONTRO, L’IPPOGRIFO, IL MARGINE, FRASSATI sono coinvolte nel presente progetto (vedi punto 8.3 della scheda progetto), e 8 Associazioni con differenti profili istituzionali di cui:  5 Associazioni  di volontariato/Onlus, in cui è prevalente l’utilizzo di volontari del territorio,  e 3 Associazioni senza fine di lucro, in cui esistono forme di volontariato unite alla fornitura di servizi ai cittadini. 
In collaborazione o per conto del Dipartimento di Salute Mentale svolgono servizi di:

· supporto abitativo ed assistenziale alla convivenza nei Gruppi Appartamento;

· attività educativa territoriale;

· progetti individuali educativi-riabilitativi;

· supporto educativo territoriale rivolti alla autonomia ed alla domiciliarità;

· inserimenti lavorativo.

PSICOPOINT, soggetto copromotore del presente progetto (vedi punto 25 della scheda progetto), è una Associazione senza scopo di lucro nata nel 2003 e costituita da psicologi, psicoterapeuti, operatori del sociale e volontari ed ha come obiettivi lo studio teorico-metodologico e la formulazione e realizzazione di progetti di intervento clinico formativo e psicosociale. 

La collaborazione di PSICOPOINT con l’ex Asl 7, oggi ASL TO 4, ha inizio nel 2003 e si sviluppa lungo alcune linee guida, andando dalla gestione di alloggi supportati, alla realizzazione progetti psico-riabilitativi territoriali individuali, alla co-progettazione (nell’ambito del Bando Lotta alla Droga legge 309, dei progetti:  Alterego in partnership con la SSVD di Alcoologia, Monitor in partnership con il Dipartimento di Salute Mentale e con il Ser.T. di Settimo Torinese), alla prevenzione per arrivare alla promozione della salute (Coprogettazione e successiva attuazione con il Dipartimento di salute mentale della ASL n°7 del progetto per la prevenzione dello stigma derivante dalla malattia Mentale “TI MOSTRO” finanziato, nell’ambito del secondo Bando Regionale per il finanziamento del Programma di azione regionale 2005-06 dei progetti di Promozione della Salute presentati dalle AA.SS.RR.).

Indicatori del Contesto Settoriale

	DESCRIZIONE INDICATORE
	MISURA (espressa in valori assoluti)

	Numero popolazione residente nel Distretto di Settimo
	116.135   

	Numero persone in carico al Servizio
	1196 

	Numero utenti femmine
	674

	Numero utenti maschi
	522

	N° utenti >18 anni <40 anni
	425

	N°utenti >40 anni < 65 anni
	576

	N° utenti > 65 anni
	195

	N° passaggi al centro diurno
	3450

	N° giorni di degenza ai gruppi appartamento
	4601

	visite domiciliari e in strutture
	6350

	Cooperative che si occupano di pazienti e familiari 
	10 


	Associazioni che collaborano con il CSM
	8


Analisi del bisogno

Fra i bisogni individuati nell’analisi territoriale e settoriale dal progetto specifico (vedi punti seguenti), si sottolineano quelli relativi ai settori della prevenzione: universale ( rivolta a gruppi generali di popolazione: ad esempio ai cittadini nella comunità locale) e selettiva (rivolta a gruppi specifici di individui considerati a rischio o vulnerabili); ed all’inclusione sociale,  intendendo con ciò la promozione di pari opportunità nell'accesso all'istruzione, alla formazione, all'occupazione, all'alloggio, ai servizi collettivi, all'assistenza sanitaria. 

Nel primo indicatore, per il csm è fondamentale poter sostenere, accompagnandoli, i suoi pazienti in attività sul territorio, così come, secondo indicatore, non divenire unico riferimento per i pazienti a scapito di una partecipazione più autentica alle attività cittadine (feste patronali, fiere, eventi ecc.,)

Gli ultimi due indicatori si riferiscono a momenti in cui il fuori entra dentro ai Servizi; un ingresso accompagnato e non avventato, ma certamente portatore di una freschezza e di una “normalità” preziose.

Siamo nel pieno della lotta allo stigma  e della prevenzione.

Queste attività sono già svolte dal CSM ma perfettibili, lo sguardo fresco dei volontari in Servizio Civile, che fa riflettere chi viene guardato – in questo caso anche i Servizi -  andrebbe in tal senso già di per sé a svolgere  un ruolo destigmatizzante, di inclusione e di prevenzione. 

Indicatori dell'analisi del bisogno

	DESCRIZIONE INDICATORE
	MISURA (espressa in valori assoluti)

	N° di accompagnamenti di pazienti in attività varie (visite mediche, ludico-creative, terapeutiche) realizzati nell’ultimo anno
	2748

	N° di pazienti che hanno partecipato ad attività risocializzanti sul territorio nell’ultimo anno
	80

	N° di “non professional”1 (che hanno frequentato con continuità i servizi (CSM, gruppi appartamento, centro diurno…) nell’ultimo anno. 
	8

	N° di ore di “attesa/accoglienza accompagnata”2 erogate alla settimana
	10


1 Ci si riferisce a cittadini che non abbiano nessun rapporto diretto con la psichiatria (infermieri, medici, psicologi, pazienti, familiari di pazienti ecc) ma che provengano dal “mondo del fuori” vedi punto 7 obiettivi generali. Valgano come esempio le studentesse di scuole superiori che hanno condotto uno stage formativo all’interno del Dipartimento.
2 Si intendono i tempi d’attesa della prestazione nel CSM, passati se lo si desidera, in compagnia di un operatore: dialogando in modo informale (non per questo avendo meno valore terapeutico).

7) Obiettivi del progetto:

L’Organizzazione Mondiale della Sanità ha fornito una chiara indicazione, ritenendo prioritario intervenire sul problema non tanto individuando nuovi trattamenti per le patologie psichiatriche, quanto attuando interventi finalizzati a

contrastare gli effetti dell’esclusione sociale dovuta allo stigma e alla discriminazione nell’accesso alle opportunità offerte agli altri cittadini.

La stigmatizzazione e la discriminazione derivanti dalla malattia mentale sono oggi annoverate fra le principali cause che ostacolano una tutela della salute mentale di qualità adeguata.

Un approccio preventivo alla salute mentale appare in grado di influenzare questi elementi, modificando lo stigma che accompagna la persona che soffre di un disturbo psichico, i suoi familiari e i servizi che se ne occupano, attraverso una maggior informazione sulle malattie e i servizi, incidendo sulle opinioni e i pregiudizi.

Obiettivi generali

· Promuovere forme di incontro e confronto tra persone con disturbi mentali, giovani in generale, familiari di pazienti, operatori e giovani volontari in particolare, al fine:

· di ridurre il pregiudizio e lo stigma;

· migliorare i percorsi di deistituzionalizzazione attraverso l’incontro tra tre mondi: “mondo servizi/istituzioni”,  “mondo utenza” ed “il mondo del fuori”.

Obiettivi specifici

· Sviluppare l’accoglienza e “l’animazione dell’attesa” all’interno dell’ambulatorio;

· Offrire ai pazienti occasioni di relazione interpersonale nel loro percorso terapeutico e risocializzante condotto da esperti in attività ludico-creative (gite, visite a musei, soggiorni..) ed attività terapeutiche (laboratorio espressivo, musicale, d’artigianato)

· Aiutare gli ospiti dei gruppi appartamento a progettare il quotidiano, condividendo alcuni momenti con loro.

Indicatori degli Obiettivi specifici

	DESCRIZIONE INDICATORI
	MISURA (valori assoluti e %)

	Numero di accompagnamenti di pazienti in attività varie
	+5%

	Numero di pazienti che partecipano ad attività risocializzanti e con valore di inclusione sul territorio.
	+10%

	Numero di ore di “attesa/accoglienza accompagnata” (vedi nota 2) all’interno del CSM
	+20%


Obiettivi specifici trasversali rivolti ai volontari

Gli obiettivi qui descritti saranno perseguiti attraverso il ruolo e le attività svolte dai  volontari (vedi 8.4) ed attraverso la partecipazione alla formazione generale ed alla formazione specifica. 

· Acquisizione di consapevolezza dell’importanza della partecipazione attiva e della solidarietà nel combattere le forme di esclusione sociale in generale, ed in particolare di quelle derivanti dallo stigma relativo alla malattia mentale;

· Sensibilizzare i giovani volontari al disagio psichico, attraverso azioni concrete, in cui siano coinvolti direttamente, orientate a favorire il superamento dei pregiudizi di cui siamo tutti portatori.

· Acquisizione di competenze in termini di costruzione e conduzione di relazioni positive sia con l’utenza che con i servizi territoriali, in particolare nello sviluppo dei ruoli di facilitazione e mediazione sociale;

· Acquisizione di metacompetenze individuali: di comunicazione, di relazione interpersonale, di lavoro in equipe e di cultura organizzativa, nello specifico relativamente ai servizi sanitari.

8) Descrizione del progetto e tipologia dell’intervento che definisca dal punto di vista sia qualitativo che quantitativo le modalità di impiego delle risorse umane con particolare riferimento al ruolo dei volontari in servizio civile:

Il complesso delle azioni progettuali, qui di seguito descritte, favoriscono:

· Il potenziamento delle politiche di pari opportunità, 

· la riduzione dell’esclusione sociale

· l’accesso all’informazione

· l’aumento della partecipazione attiva e diretta

· l’offerta di nuovi stimoli a territori a rischio di spopolamento

8.1 Piani di attuazione previsti per il raggiungimento degli obiettivi

A partire da quanto enunciato finora si sono previste 4 fasi progettuali articolate nel seguente modo:

Fase 1. Accoglienza ed Inserimento nel CSM, osservazione, avvio formazione specifica e generale;

Fase 2. Avvio alle attività del servizio civile e formazione specifica;

Fase 3. completamento della formazione specifica e svolgimento delle attività del servizio;

Fase 4. Conclusione e valutazione del servizio civile.

Fase 1 (1 mese):

Accoglienza ed inserimento del volontario attraverso la conoscenza della struttura del servizio e della sua filosofia di lavoro, degli operatori che collaboreranno con lui e dei temi della formazione specifica:

· Compilazione di un questionario
  per la rilevazione degli atteggiamenti e credenze rispetto alla malattia mentale; 

· osservazione delle attività svolte nel servizio e delle metodologie di lavoro. Il volontario e l’Operatore Locale dedicheranno a tale scopo spazi dedicati di riflessione;

· partecipazione ad attività di  formazione con referenti aziendali ed operatori dei servizi per acquisire conoscenze circa il contesto generale e gli ambiti particolari in cui si svolgerà il Servizio (vedi punto 41 della presente scheda progetto);

· co-definizione di un contratto formativo/di Servizio personalizzato che indichi gli obiettivi formativi le modalità ed i tempi di attuazione, nonché in dettaglio le singole attività da svolgere,le mansioni e l’orario, il calendario e tutto ciò che in riferimento agli obiettivi specifici del progetto, sia utile ai fini della verifica finale. 

Avvio formazione generale

I volontari parteciperanno ad un incontro di benvenuto a cura dell’Ufficio Giovane e Servizio Civile della Provincia di Torino durante il quale riceveranno informazioni relative all’esperienza di Servizio Civile e al percorso di formazione generale e al tutoraggio.

Fase 2 (1 mese)

Affiancamento vero e proprio del volontario agli operatori del servizio e acquisizione delle prime nozioni sui compiti da svolgere (vedi punto 41 – formazione specifica).

Formazione generale 

I volontari verranno inseriti nei gruppi formativi e parteciperanno alla formazione generale per la durata di 42 ore suddivisa in 7 giornate formative secondo il programma articolato nel punto 34 della scheda.

L’attività formativa ha la finalità di introdurre i volontari ai principi e alla conoscenza del  sistema servizio civile e ad orientarli a  vivere l’esperienza del servizio in un’ottica di cittadinanza attiva.

Avvio tutoraggio 

I volontari inizieranno a conoscere il Tutor figura di riferimento del percorso formativo e facilitatore del loro ingresso nelle strutture dell’ente partner.

Fase 3 (9 mesi)

· programmazione interventi e definizione degli ambiti tematici prioritari su cui il volontario opera

· partecipazione ad iniziative destinate alla popolazione che accede ai servizi aziendali finalizzate alla corretta informazione sulla salute

· realizzazione delle attività affidate, individuali e di gruppo, con assunzione graduale di autonomia, in ambito domiciliare e riabilitativo.

· verifiche periodiche dell’andamento del percorso di inserimento nel servizio con gli OLP e gli operatori di referenti dei progetti.

· partecipazione ad attività risocializzanti e di inclusione sociale.

Formazione generale e conclusione.

I volontari continueranno la formazione generale per il completamento del percorso formativo secondo il programma come articolato nel punto 34 della scheda.

Tutoraggio in itinere

Durante la terza fase del progetto i volontari incontreranno il loro Tutor di riferimento come da sistema accreditato.

Attività di Monitoraggio

Verranno attivate le azioni di monitoraggio del progetto e dell’attività formativa come da sistema accreditato. Tale attività coinvolgerà sia gli operatori locali di progetto che i volontari, al fine di rilevare e rielaborare in itinere l’andamento del percorso progettuale.

Fase 4 (1 mese)

· ricompilazione del questionario di cui sopra, con restituzione al volontario degli indici di correttezza
; 

· costruzione di un report che fotografi l’esperienza e contenga anche i dati di cui al punto precedente;

· presentazione dei risultati e valutazione del percorso con l’équipe del servizio di riferimento;

· rielaborazione e restituzione reciproca dell’esperienza

Nel corso dell’ultimo mese di servizio, i volontari, con l’aiuto e la collaborazione dell’Operatore Locale e del tutor, saranno chiamati a rileggere la propria esperienza, raccogliendo dati e materiali documentali di quanto realizzato nell’ambito del progetto.

Conclusione Tutoraggio

Nell’ultimo incontro di tutoraggio, i volontari, rifletteranno insieme al Tutor sull’esperienza di cittadinanza attiva vissuta durante l’anno di servizio 

Conclusione monitoraggio 

Nell’ultimo periodo del Servizio si concluderanno le procedure di rilevazione dati e monitoraggio dell’andamento progettuale. I dati raccolti verranno rielaborati, da un punto di vista qualitativo e quantitativo. Si procederà alla restituzione dei contenuti emersi, utili ad una futura riprogettazione degli interventi, attraverso la redazione del report annuale.

8.2 Complesso delle attività previste per la realizzazione dei piani di attuazione.

Attività preparatorie finalizzate all’emersione dei bisogni relativi ai singoli interventi

Attivita’ dell’ente titolare del progetto:

· Partecipazione al seminario “Progettare il servizio civile con la provincia di Torino”;

· raccolta dati da inserire nel progetto;

· lavoro in equipe per costruire il progetto;

· attività di promozione del’ente;

· Incontro per la definizione del progetto con lo staff dell’Ufficio Servizio Civile della Provincia di Torino

Attività di supporto e consulenza della Provincia  di Torino:

· Seminari formativi sulla progettazione rivolti agli Enti partner e realizzati nei singoli territori di riferimento.

· Presentazione e distribuzione del materiale di supporto alla progettazione, realizzato  e costantemente aggiornato dalla Provincia di Torino a partire dall’esperienza fin ora acquisita.

· Incontri individualizzati con il referente della progettazione degli enti partner, al fine di rendere efficace, in relazione ai bisogni emersi, la singola progettazione esecutiva.

Attività utili per la realizzazione degli obiettivi del progetto

· Attività animative e risocializzanti: 

· Intervento nel Centro Diurno aperto agli utenti del servizio, con attività strutturate e momenti di accoglienza e di condivisione;

· osservazione dei bisogni e delle criticità degli utenti ;

· accoglienza ed “animazione dell’attesa” nell’ambulatorio;

· Attività di relazione con utenti inseriti al Gruppo Appartamento: 

· supporto nella gestione del quotidiano;

·  sostegno alla realizzazione dei progetti individuali (inserimento nel territorio, promozione alla riabilitazione lavorativa, monitoraggio della compliance terapeutica, facilitazione di relazioni nei GA…);

· Attività di sostegno agli utenti con l’obiettivo di prevenire le istituzionalizzazioni:

· promozione dell’autonomia al proprio domicilio

· mediazione delle criticità legate ai rapporti familiari ed alle relazioni con il contesto abitativo (condominio, vicini..);

· Facilitazione sia alla partecipazione dell’utenza al processo terapeutico con la frequenza al Centro di Salute Mentale, sia alla presenza nelle attività riabilitative esterne.

· Attività di formazione, monitoraggio, tutoraggio e consulenza della Provincia di Torino

· Realizzazione degli incontri formativi come previsto nel paragrafo formazione generale dei volontari (punti da 30 a 35).

· Realizzazione delle attività di monitoraggio come previsto da sistema accreditato 

· Realizzazione della attività di tutoraggio come previsto da sistema accreditato

8.3 Risorse umane complessive necessarie per l’espletamento delle attività previste, specificando se volontari o dipendenti a qualunque titolo dell’ente.

	Tipologia
	Ruolo in merito alle attività
	N.

	Infermiere (dipendente)
	OLP, presenza quotidiana nei momenti di accoglienza, negli interventi terapeutici ed educativi
	1

	Capo Sala  (dipendente)
	Formatore
	1

	Educatori Professionali Centri Diurni,

(dipendenti Cooperativa IN/CONTRO)
	Titolarità e gestione degli interventi educativi e terapeutici di gruppo ed individuali
	2

	Personale equipe

(dipendenti ASL e Cooperativa IN/CONTRO)
	Titolarità e gestione degli interventi educativi e terapeutici di gruppo ed individuali  e della formazione specifica 
	5

	Educatori Professionali e

Operatori socio-sanitari dei Gruppi Appartamento, (dipendenti Cooperative L’IPPOGRIFO, Il MARGINE e FRASSATI)
	Titolarità degli interventi educativi e terapeutici di gruppo ed individuali e responsabilità sulla quotidianità dell'esperienza  residenziale
	8

	Psicologi (Soci ASSOCIAZIONE PSICOPOINT)
	Titolarità degli interventi di valutazione ed elaborazione dei questionari di rilevamento (vedi punto 8.1)
	2


8.4 Ruolo ed attività previste per i volontari nell’ambito del progetto. 

· Attività animative e risocializzanti: 

 affiancamento agli operatori nelle gestione delle attività, gestione autonoma di alcune attività previa definizione di compiti precisi, accompagnamenti in attività esterne (es. partite di pallavolo, spettacoli teatrali, gite..), coordinamento con gli operatori del C.D. e del C.S.M., stesura dei verbali delle riunioni, verifiche e supervisioni con il responsabile del CSM;

· Attività di relazione con utenti inseriti al Gruppo Appartamento: 

· collaborazione con educatori professionali e operatori socio sanitari nella programmazione delle attività quotidiane del gruppi di utenti. Sono escluse le attività concernenti le pulizie di casa, l'igiene personale, la preparazione dei pasti in quanto attività non riconducibili alle finalità della L.64/01.

· Attività di sostegno agli utenti con l’obiettivo di prevenire le istituzionalizzazioni:

· supporto agli operatori nella gestione di alcune attività quali la stesura del diario giornaliero, gestione degli aspetti economici dei pazienti, affiancamento agli utenti in specifiche attività risocializzanti, riunioni d’equipe rispetto al progetto, supporto agli operatori nelle occasioni di visita dei parenti.
Attività di sostegno agli utenti presso il proprio domicilio e presso le strutture: affiancamento agli operatori nelle visite a domicilio o presso le strutture con obiettivi diversi a seconda del progetto di ogni singolo utente, supporto agli operatori nella gestione degli incontri con i famigliari, attività autonome se previste dal progetto quali per esempio momenti di socializzazione e/o condivisione di alcuni momenti della vita quotidiana;

· Attività di formazione, monitoraggio e tutoraggio della Provincia di Torino

Partecipazione alle attività di :

· Formazione generale

· Tutoraggio 

· Monitoraggio 

9) Numero dei volontari da impiegare nel progetto:

4

10) Numero posti con vitto e alloggio: 

0

11) Numero posti senza vitto e alloggio:

0

12) Numero posti con solo vitto:

4 (Vitto erogato tramite la fornitura di blocchetti di buoni pasto)
13) Numero ore di servizio settimanali dei volontari, ovvero monte ore annuo:

30

14) Giorni di servizio a settimana dei volontari (minimo 5, massimo 6) :

5

15) Eventuali particolari obblighi dei volontari durante il periodo di servizio:

Flessibilità di orario in caso di eventuali iniziative particolari quali feste, occasioni animative particolari e eventi

Si  prevede un soggiorno estivo di circa giorni 7 (previa autorizzazione dell’Ufficio Regionale competente)

Osservanza della privacy

CARATTERISTICHE ORGANIZZATIVE

16) Sede/i di attuazione del progetto ed Operatori Locali di Progetto:

	N.
	Sede di attuazione del progetto 
	Comune
	Indirizzo
	Cod. ident. sede
	N. vol. per sede
	Nominativi degli Operatori Locali di Progetto

	
	
	
	
	
	
	Cognome e nome
	Data di nascita
	C.F.
	Tel
	mail

	1
	ASL TO4

Centro di Salute Mentale Settimo T.se
	SETTIMO T.SE  (TO)
	Via Verdi, 16
	90849
	4
	Michelis Fabrizio
	15/03/1974
	MCHFRZ74C15B777B
	0119693160
	mich.fab@libero.it


17) Altre figure impiegate nel Progetto:

	N.
	Sede di attuazione del progetto
	Comune
	Indirizzo
	Cod. ident. sede
	N. vol. per sede
	TUTOR
	RESP. LOCALI ENTE ACC.

	
	
	
	
	
	
	Cognome e nome
	Data di nascita
	C.F.
	Cognome e nome
	Data di nascita
	              C.F.

	1
	ASL TO4

Centro di Salute Mentale Settimo T.se
	SETTIMO T.SE  (TO)
	Via Verdi, 16
	90849
	4
	Rosa Antonella
	17/05/1965
	RSONNL65E57L2190
	Vinassa Laura
	10/10/ 1951
	VNSLRA51R50L219Q


18) Eventuali attività di promozione e sensibilizzazione del servizio civile nazionale:

A livello provinciale:

La Provincia di Torino, in collaborazione con gli enti partner, attraverso gli incontri seminariali per la progettazione e le attività di promozione, persegue anche la finalità di diffondere i principi e i valori del Servizio Civile nei singoli territori.

Tutte le azioni di promozione verranno concertate e realizzate in collaborazione con:

· l’Ufficio Giovani,

· gli Enti partner,

· i Centri per l’impiego,

· i Circondari,

· i Centri Zona della Provincia di Alessandria,

· le associazioni giovanili del territorio,

· la Cooperativa Animazione Valdocco.

Verranno attivate le seguenti attività di promozione:

Incontri sul territorio organizzati in collaborazione con i Centri per l’Impiego e gli Informagiovani

Aperitivi Informativi presso le strutture territoriali e in collaborazione con i Centri Giovani, gli Informagiovani e gli Enti Partner

Strumenti  e Media:

Sito web della Provincia di Torino;

conterrà una scheda sintetica del progetto con le modalità per la partecipazione e gli allegati da compilare per i candidati.

Oggi in Provincia: agenzia stampa on line, che viene pubblicata sul sito web e inviata a testate locali, tv e radio del territorio

Cronache da Palazzo Cisterna che informa sulle iniziative della Provincia ed arriva ai 315 sindaci dei Comuni della Provincia di Torino 

Provincia Informa, pubblicazione bimestrale con una distribuzione cartacea di circa 1200 copie 

TuttoProvincia su 15 periodici locali (pagina mensile della Provincia di Torino) con notizie su provvedimenti e iniziative;

Manifesti e brochure informative

Pubblicazione delle schede sintetiche dei progetti e invio agli Università, Informagiovani, Infopoint Europa, 5 Circondari della Provincia di Torino, 15 Centri per l'impiego, URP, locali del circuito Cybercafè (i Cybercafè sono locali di ritrovo promossi dalla Provincia, decentrati sul territorio provinciale e gestiti congiuntamente da Enti locali - gruppi di giovani). 

Card

Realizzazione di card informative in collaborazione con l’Ufficio Giovani della Provincia e la Cooperativa Animazione Valdocco 

Per un totale di 50 ore 

A livello locale:

Promozione sui media locali:

· Articolo sulla newsletter comunale

· Articoli  sulla stampa locale (vedi punto 25 del presente progetto)

· Articolo sul bollettino aziendale

· Pagina dedicata sul sito dell’azienda

Diffusione nella rete progetti di azioni territoriali presenti con il coinvolgimento delle cooperative ed associazioni operanti sul territorio:

· Progetto A.N.T. (azioni nel territorio)

· Pubblicazione di pagina dedicata sui siti delle cooperative ed associazioni 

· Partecipazione alla consulta di solidarietà del comune di Settimo t.se (raggruppa tutte le associazioni di volontariato presenti sul territorio)

Ore totali: 22

19) Eventuali autonomi criteri e modalità di selezione dei volontari:

Si fa riferimento al Sistema di Selezione accreditato presso gli uffici regionali con Determinazione n. 270/DA1900 del 8 agosto 2008

20) Ricorso a sistemi di selezione verificati in sede di accreditamento (eventuale indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio):

Si

Si fa riferimento al Sistema di Selezione accreditato presso gli uffici regionali con Determinazione n. 270/DA1900 del 8 agosto 2008

21) Piano di monitoraggio interno per la valutazione dei risultati del progetto: 

Si fa riferimento al Sistema di Monitoraggio accreditato presso gli uffici regionali con Determinazione n. 270/DA1900 del 8 agosto 2008

22) Ricorso a sistemi di monitoraggio verificati in sede di accreditamento (eventuale indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio):

Si

Si fa riferimento al Sistema di Monitoraggio accreditato presso gli uffici regionali con Determinazione n. 270/DA1900 del 8 agosto 2008

23) Eventuali requisiti richiesti ai canditati per la partecipazione al progetto oltre quelli richiesti dalla legge 6 marzo 2001, n. 64:

Requisiti obbligatori

Titolo di studio: scuola media inferiore

Possesso patente B

Requisiti preferenziali

Buona capacità relazionale

Sensibilità verso il mondo del disagio

Frequenza di Corsi di Laurea della Facoltà di Scienze della Formazione

24) Eventuali risorse finanziarie aggiuntive destinate in modo specifico alla realizzazione del progetto:

A livello provinciale

	Dettaglio
	Costo a volontario 

	Realizzazione di Manifesti e brochure informative

Schede sintetiche dei progetti stampa e  invio agli Università, Informagiovani, Infopoint Europa, 5 Circondari della Provincia di Torino, 15 Centri per l'impiego, URP, locali del circuito Cybercafè (i Cybercafè sono locali di ritrovo promossi dalla Provincia, decentrati sul territorio provinciale e gestiti congiuntamente da Enti locali - gruppi di giovani). 

Inviti personalizzati ai giovani dei vari territori (sms, lettere,ecc) a cura dei Centri per l’Impiego

Card studio e realizzazione grafica, distribuzione


	€  600,00


A livello locale

	Dettaglio
	Importo in euro

	· Buoni pasto x i 4 volontari  (valore al netto del rimborso UNSC)
	€ 1.113,60



	· rimborso spese di trasporto volontari (anche per formazione generale e tutoraggio)
	€   1.300,00



	· Utilizzo e ideazione di materiale ricreativo e figurativo(giochi, cartelloni, ecc: )
	€   1.300,00



	· Spese per attività risocializzanti (biglietti cinema, teatro, mostre ..)
	€  2.400,00



	· Consulenza esterna per la formazione specifica
	€  2.700,00



	Totale
	€ 8.813,60


25) Eventuali copromotori e partners del progetto con la specifica del ruolo concreto rivestito dagli stessi all’interno del progetto:

Associazione senza fini di lucro Psicopoint

L’associazione metterà a disposizione delle risorse e le proprie competenze tecniche, in particolare:

· sarà impegnata nell’adattamento, somministrazione-risomministrazione, e valutazione del questionario di cui al punto 7 del presente bando (vedi note)

· contribuirà alla promozione dell’iniziativa mediante la sua rete formale ed informale, e tramite il proprio sito internet (vedi punto 18 del presente progetto)

Giornale “LA VOCE”

La testata giornalistica metterà a disposizione delle risorse e le proprie competenze tecniche, in particolare:

· promuoverà il progetto tramite alcuni articoli che lo seguano nel suo andamento temporale;

· contribuirà a promuovere il progetto attraverso il proprio sito internet (vedi punto 18 del presente progetto)

26) Risorse tecniche e strumentali necessarie per l’attuazione del progetto:

· N. 4 Pc con collegamento internet,

· telefono e fax 

· cancelleria e materiale di consumo

· Materiale vario per le attività di animazione

· Auto di servizio.

CARATTERISTICHE DELLE CONOSCENZE ACQUISIBILI

27) Eventuali crediti formativi riconosciuti:

Nessuno

28) Eventuali tirocini riconosciuti :

La Facoltà di Scienze della Formazione dell’Università degli Studi di Torino, considera l’attività di Servizio civile assimilabile ad una attività lavorativa. Pertanto, sulla base di quanto previsto dal Verbale del Consiglio di Facoltà di Scienze della Formazione del 12 Maggio 2004 e in base alla comunicazione allegata vengono riconosciuti a questo  progetto 12 CFU nell’ambito del Tirocinio.

La Provincia di Torino ha inoltre specifiche convenzioni per lo svolgimento di tirocini formativi con gli Enti Universitari Piemontesi: Università degli Studi di Torino e Politecnico di Torino, di cui si allega la documentazione.
29) Competenze e professionalità acquisibili dai volontari durante l’espletamento del servizio, certificabili e validi ai fini del curriculum vitae:

La Provincia di Torino, con propria Deliberazione n. 1168-385359/2005 del Settembre 2005, riconosce all’anno di servizio effettivamente prestato e certificato, lo stesso valore del servizio prestato presso un Ente pubblico, anticipando le disposizioni del D. Lgs. 77 del 2002. Si allega il testo della Deliberazione della Giunta Provinciale

L’ASL TO 4, con propria Deliberazione (allegata al presente progetto), certifica e riconosce l’anno di Servizio Civile e l’acquisizione delle seguenti competenze:
Nozioni di intervento nell’ambito del disagio

Competenze sulla comunicazione

Capacità relazionali complesse

Capacità di gestire programmi semplici di raccolta ed analisi dati

Nozioni di lavoro di rete

Capacità organizzative di eventi e manifestazioni

Formazione generale dei volontari

30)  Sede di realizzazione:

In base al criterio del decentramento territoriale delle attività formative, ai fini dell’organizzazione degli incontri di formazione così come descritti di seguito, la Provincia di Torino, utilizzerà oltre alle proprie sedi distaccate secondo le articolazioni territoriali dei 5 Circondari della Provincia di Torino - ovvero presso i Comuni di Pinerolo, Susa, Ivrea, Ciriè e nella città di Torino presso le sedi dei Servizi “Sviluppo Risorse Umane” e “Istruzione e Servizi Didattici”- anche alcune sedi esterne in base alle necessità e sedi esterne afferenti agli altri due enti partner della Provincia di Torino nelle Province di Biella e Alessandria. 

31) Modalità di attuazione:

La formazione è svolta in proprio presso l'ente, con Formatori accreditati della Provincia di Torino.

Il percorso formativo generale per i Volontari è strutturato in 7 giornate della durata di 6 ore ciascuna. 

Nell’arco dei primi cinque mesi di servizio i Volontari parteciperanno al corso di Formazione Generale, articolato in 7 giornate formative, per un totale di 14 moduli formativi. 

Ogni modulo formativo ha una durata di tre ore. Il corso ha una durata complessiva di 42 ore. 

Ogni gruppo classe fruirà, nell’arco dei primi 5 mesi di servizio, delle attività formative, così come dettagliate, per quanto concerne i contenuti al punto 34 della presente scheda.  
32) Ricorso a sistemi di formazione verificati in sede di accreditamento ed eventuale indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio:

Si

Si fa riferimento al Sistema di Formazione accreditato presso gli uffici regionali ad agosto 2008 

  con Determinazione n. 270/DA1900 del 8 agosto 2008

33) Tecniche e metodologie di realizzazione previste: 

La metodologia utilizzata nella conduzione degli incontri di Formazione generale è di tipo partecipativo; gli incontri sono proposti come occasione di incontro e confronto tra tutti i Volontari che svolgono il Servizio Civile Nazionale presso i progetti della Provincia di Torino, organizzati secondo un sistema integrato di tecniche formato da:

· Lavori di gruppo,

· Discussioni facilitate,

· Simulazioni e role-playing,

· Ricerca d’aula,

· Lezioni frontali,

· Sussidi disponibili sulla rete intranet dell’ente,

· Dispense formative.

· Proiezione materiali audiovisivi a fini didattici 

Nel complesso del percorso le metodologie utilizzate sono misurabili nel 50% con lezione frontale e 50% con dinamiche non formali.

In ogni gruppo classe saranno presenti anche i Tutor dei Volontari, che li affiancheranno nella formazione per favorire la conoscenza e l’avvio del rapporto.

La composizione dei gruppi in cui saranno inseriti i Volontari per la Formazione Generale sarà la stessa utilizzata per le attività di tutoraggio durante l’anno di servizio civile, attività indicate nel Sistema di Tutoraggio accreditato.

34) Contenuti della formazione:  

La formazione generale verterà sui seguenti temi:

· Analisi dell’immaginario sul servizio civile, le aspettative, le motivazioni e gli obiettivi individuali dei volontari ai fini della creazione di un’identità di gruppo; (1° modulo formativo) 

· Inquadramento storico dell’esperienza Servizio Civile, dall’obiezione di coscienza alla nascita del Servizio Civile Nazionale volontario; (2° modulo formativo) 

· Ruolo del Servizio Civile nel passare degli anni e dell’inquadramento legislativo: finalità condivise, motivazioni e differenze rispetto all’obiezione di coscienza; (2° modulo formativo)

· Il sistema Servizio Civile Nazionale: la normativa di base ed i suoi collegamenti alla Carta Costituzionale, alla Carta di impegno etico del SCN e alla Dichiarazione universale dei diritti umani; (3° e 5° modulo formativo) 

· Il sistema Servizio Civile Nazionale: i soggetti, le relazioni, i diritti e doveri di tutte le parti coinvolte (4°modulo) 

· Modalità di gestione dell’esperienza in generale: Carta di impegno etico, modalità di servizio, diritti e doveri del volontario e dell’Ente, condizioni assicurative, ferie, permessi, malattia, orario, compenso, eventuali benefit; (4° modulo formativo)

· Il ruolo del volontario in Servizio Civile all’interno della sede di attuazione, le interazioni possibili, condizioni organizzative specifiche, opportunità e criticità; (4° e 14° modulo formativo)

· Analisi dello strumento “Patto di servizio” tra volontario ed ente, come attenzione alla valorizzazione del ruolo del volontario nell’incontro con le esigenze dell’ente - simulazione di stesura dei singoli patti ad opera dei volontari (4° modulo) 

· Elementi di educazione civica: cittadinanza attiva attraverso la conoscenza delle istituzioni, dalla seconda parte della Costituzione italiana all’Unione Europea e le Nazioni Unite; i diritti umani e le politiche per le pari opportunità (5° e 6° modulo formativo) 

· Prospettive nonviolente ed elementi di Difesa civile non armata e nonviolenta, elementi teorici tratti dalla ricerca per la pace e orientamento ad un’analisi dei conflitti in chiave nonviolenta; (11° e 12° modulo) 

· La trasformazione (o gestione) nonviolenta dei conflitti dal livello micro a quello macro: simulazioni in aula e casi storici; (9° e 10° modulo formativo) 

· Elementi di protezione civile ed esperienze di cittadinanza attiva in campo ambientale, come modalità possibile per difesa dell’ambiente e del territorio; (7° modulo formativo)

· Le ricadute del proprio servizio sul territorio, in termini di difesa civile non armata e nonviolenta; (14° modulo formativo)

· Orientamento all’analisi delle proprie competenze di partenza, elaborazione di strumenti di misurazione dell’acquisizione di nuove competenze nello svolgimento del servizio; (8° modulo formativo)

· Orientamento alla fruibilità di quanto appreso durante il Servizio Civile dopo la conclusione dell’esperienza; (13° modulo formativo) 

· Esercitarsi a valutare e valorizzare le abilità acquisite, dall’autoanalisi delle competenze alla rappresentazione della propria esperienza nella futura ricerca del lavoro; (13° modulo formativo) 

· Elementi essenziali della legislazione del lavoro (13° modulo formativo) 

· Valutazione del percorso formativo (14° modulo) 

35) Durata: 

42 ore

Formazione specifica (relativa al singolo progetto) dei volontari

36)  Sede di realizzazione:

Centro di salute mentale (SS CSM) di Settimo T.se, Via Verdi 16, 10036 Settimo Torinese (TO)

37) Modalità di attuazione:

In proprio, presso l’ente con formatori dell’ente e con l’apporto di consulenti esterni

38) Nominativo/i e dati anagrafici del/i formatore/i: 

· Dott. Lanteri Antonello, nato ad Alba, il 10/02/1952 (Laurea in Medicina)

· Dott. Massola Tiziana, nata a Torino, il 27/06/1953 (Laurea in Medicina)

· Dott. Boscolo Cristina, nata a Torino, il 2/10/1969   (Laurea in Scienze Infermieristiche)

· Dott. Menchi Diego, Nato a Livorno il 30/07/1971 (Laurea in Psicologia)

39) Competenze specifiche del/i formatore/i:

· Dott. Lanteri Antonello,Direttore Dipartimento di Salute Mentale(Chivasso) ASL TO4

· Dott. Massola Tiziana, Responsabile Centro di Salute Mentale di Settimo Torinese

· Dott. Boscolo Cristina, Caposala Centro di Salute Mentale di Settimo Torinese

· Dott. Menchi Diego, Psicologo Consulente Dipartimento Salute Mentale

40) Tecniche e metodologie di realizzazione previste: 

· percorso di accoglienza e orientamento in azienda 

· Tipo di formazione: frontale, brain storming, discussioni di gruppo.

· percorso di formazione aziendale

· Tipo di formazione: frontale, brain storming, role playing.

· percorso di formazione d’equipe presso Il Centro Salute mentale:

· momenti strutturati iniziali attraverso lezioni frontali e/o osservazioni con diverse figure professionali,

· momenti strutturati in itinere attraverso supervisioni mensili volte al sostegno ed al monitoraggio degli interventi

· Tipo di formazione: frontale, brain storming, simulate.

41) Contenuti della formazione:  

1° modulo Conoscenza dell’ente e della relativa legislazione: 15 ore ( Formatori: Antonello Lanteri e  Tiziana Massola)
•
La legge 833

•
L’Organizzazione del DSM

•
Il DSM nell’organizzazione generale ASL

2° modulo Conoscenza del settore in cui il Progetto INCLUDI CHE ti passa!! è inserito: 30 ore ( Formatori: Tiziana Massola e Diego Menchi)
•
La Legge 180

•
L’Amministrazione di sostegno

•
Cenni di Storia della psichiatria

•
Il Progetto Obiettivo 99_2000

•
Il Decreto Turco 2008

•
Nozioni di Storia della legislazione psichiatrica : legge del 1904, legge Mariotti

•
I L.E.A.(Livelli di Assistenza Essenziali)

•
Il Regolamento DSM

•
La privacy ed il segreto d’ufficio: norme e regolamenti

3° modulo Conoscenza e acquisizione di competenze specifiche per il servizio in cui il

Progetto INCLUDI CHE TI PASSA!!  è inserito: 35 ore (Formatori : Tiziana Massola, Cristina Boscolo, Diego Menchi)
•
I disturbi psichiatrici

•
Il mondo della psicosi

•
L’osservazione clinica

o
Aspetto

o
Tono affettivo

o
Comportamento ed attività psicomotoria

•
La comunicazione: tecniche e principi

•
comunicare col paziente psichiatrico e con i suoi familiari

o
L’ascolto attivo

o
La risposta esplorativa

•
La crisi : cos,è, significato, gestione

•
La relazione d’aiuto

o
Adattare la relazione a seconda delle condizioni cliniche: deliri/allucinazioni, ansia libera, bassa tolleranza alla frustrazione, presenza di disturbi della comunicazione…..

•
L’accoglienza: differenze a seconda delle

o
Condizioni cliniche

o
Primo accesso al servizio

42) Durata:  

80 ore

Altri elementi della formazione

43) Modalità di monitoraggio del piano di formazione (generale e specifica) predisposto:

Saranno utilizzati durante la formazione strumenti per la verifica e per la misurazione dei livelli di apprendimento raggiunti.

Per la Formazione Generale:

· Attività d’entrata sulla rilevazione delle aspettative;

· Verifica finale della formazione tramite questionario, per la rilevazione ed analisi di:

· Positività e negatività

· Carenze

· Opportune integrazioni

· Clima e rapporti interpersonali

· Utilità generale/specifica.

Per la Formazione Specifica:

Rilevazione delle ore di formazione specifica svolte, delle competenze acquisite e di positività e negatività, tramite questionario somministrato durante i tre incontri di tutoraggio realizzati a gruppi durante l’anno.

Data 31 ottobre 2008

Il Progettista

Dott.ssa SILVIA TOSCO

Il Responsabile del Servizio civile nazionale

Dott. GIORGIO MERLO

�	 Il questionario in oggetto è un adattamento del “Sondaggio sulle conoscenze e gli atteggiamenti dei giovani nei confronti delle malattie mentali”, promosso dal Ministero della Salute-Direzione Generale della Prevenzione, all’interno del “Programma nazionale di comunicazione contro lo stigma e il pregiudizio nei confronti delle malattie mentali, con il coinvolgimento della scuola” realizzato dalla Pomilio Blum nel 2004. Verrà somministrato in forma test-retest ed i dati verranno paragonati a quelli nazionali per categorie ed aree geografiche.





�	 L’indice di correttezza è costruito mediante la differenza (per ciascun questionario compilato) tra il numero di risposte corrette e il numero di risposte errate.
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